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Ordine: MIGRAZIONE della PEC 
Di seguito alcune informazioni per la migrazione della PEC 
 
 

 

 

 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                     
Chi se ‘mpiccia resta ‘mpicciato. 
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SCIENZA E SALUTE 

TUMORE AL PANCREAS:                                            
Chemioterapia e intervento per l’adenocarcinoma 

 

I tumori al pancreas sono diversi, ma l’adenocarcinoma è il più comune.  
 
Origina nei dotti deputati al trasporto degli enzimi digestivi 
prodotti dal pancreas e la sua formazione è dovuta a 
una proliferazione eccessiva di cellule pancreatiche, che 
crescono e si diffondono velocemente, senza mai morire. 
L’incidenza dell’adenocarcinoma è in crescita, colpisce 
principalmente i maschi tra i 65 e i 69 anni e le femmine tra 
i 75 e i 79 anni ed è una delle neoplasie a prognosi più infausta, rappresentando la quarta causa di morte nel 
sesso femminile (7%) e la sesta nel sesso maschile (5%), con una sopravvivenza a 5 anni dell’8% e a 10 anni 
del 3%.  In questo contesto, è importante comprendere cosa aspettarsi dopo la diagnosi e quali opzioni di 
trattamento sono disponibili per questa patologia.  

QUALI SONO I TRATTAMENTI PER L’ADENOCARCINOMA DEL PANCREAS? 
L’adenocarcinoma può essere trattato con chemioterapia o richiedere un intervento chirurgico di 
asportazione. La possibilità di effettuare l’intervento viene valutata caso per caso, tenendo conto di 
elementi tecnici e oncologici. Anche nelle persone candidate a intervento chirurgico, spesso si procede prima 
dell’operazione con la chemioterapia. 
Dopo aver effettuato la diagnosi e determinato lo stadio del tumore, si può iniziare la chemioterapia. In 
alcuni casi, potrebbe essere necessario risolvere prima un’ostruzione biliare, specialmente quando il 
paziente presenta ittero, al fine di ripristinare la funzione epatica, consentendo al fegato di metabolizzare 
efficacemente i farmaci chemioterapici. 

CHEMIOTERAPIA: COME FUNZIONA E A COSA SERVE? 
La chemioterapia è una terapia farmacologica che utilizza farmaci decisi dall’oncologo a seconda del quadro 
della singola persona. Questi farmaci vengono somministrati in genere per via endovenosa in regime 
ambulatoriale. Gli effetti collaterali e la durata dipendono dal tipo di farmaci utilizzati e dalla situazione 
clinica.  Anche nelle persone che necessitano di intervento chirurgico, si può procedere prima con la 
chemioterapia. La chemioterapia pre-operatoria ha due obiettivi principali: 

 Ridurre le dimensioni del tumore, allontanandolo dai vasi sanguigni (qualora questi fossero intaccati); 
 Proteggere tutto l’organismo dal rischio di diffusione delle cellule tumorali, distruggendo eventuali 

micrometastasi. 

QUANDO FARE L’INTERVENTO? L’intervento di asportazione viene programmato in collaborazione 
con l’oncologo. Il momento dell’intervento può variare a seconda del caso e, nella maggior parte delle 
situazioni, si colloca entro un periodo di 3-6 mesi dopo l’inizio della chemioterapia. 
Tuttavia, in alcuni casi, l’intervento può essere eseguito immediatamente dopo la diagnosi, e la 
chemioterapia può essere effettuata in seguito. Questo può verificarsi quando i pazienti non possono 
tollerare una chemioterapia prima dell’intervento per diverse ragioni, come età avanzata o presenza di 
patologie concomitanti che necessitano di un intervento tempestivo (come una stenosi duodenale). 

COSA SUCCEDE DOPO L’INTERVENTO? L’intervento è complesso e può comportare complicazioni, 
tra cui fistole, infezioni ed emorragie. Il recupero durante le settimane successive all’intervento può essere 
lento, soprattutto per quanto riguarda la capacità di alimentazione per via di un senso di sazietà precoce e in 
alcuni casi nausea, che possono richiedere di frazionare l’assunzione di cibo. A medio e lungo termine, molte 
persone recuperano una buona salute generale e una qualità di vita spesso paragonabile a quella precedente 
all’intervento.  (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/sintomi/ittero/
https://www.humanitas.it/enciclopedia/specialisti/oncologo-medico/
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SCIENZA E SALUTE 

SESSO DOPO IL TUMORE: una DONNA su due prova 
dolore. Le Cure possibili 

 
I risultati di un'indagine basata sulle richieste pervenute allo Sportello di ascolto 
dell'associazione Sex and The Cancer. Parlare con i medici è fondamentale per ricevere 
soluzioni e consigli 
 

Tornare alla normalità dopo una diagnosi di 

tumore passa anche da qui: riappropriarsi 

della propria sessualità e avere una vita 

intima soddisfacente.  

Un obiettivo che, sebbene sia raggiungibile, 

resta di fatto ancora lontano per moltissimi 

pazienti e anche per tante persone guarite.  

Lo confermano i primi risultati dello 

Sportello di ascolto Sex and The Cancer, 

progetto nato nel 2020 con l’intento di 

rompere sia i tanti tabù che i diretti 

interessati hanno quando si tratta di 

affrontare la sessualità durante o dopo le 

terapie per un tumore, sia il silenzio dei medici, ancora poco inclini ad affrontare l’argomento che finisce così 

per essere completamente trascurato nella grande maggioranza dei casi.  

 Il 57% delle pazienti prova difficoltà e dolore durante i rapporti sessuali,  

 il 25% sperimenta un calo del desiderio e il 12% soffre di disturbi quali cistiti ricorrenti, secchezza 

vaginale, di problemi psicologici e insonnia. 

ROMPERE IL SILENZIO 
I risultati dell'indagine presentata nei giorni scorsi al convegno nazionale di Sex and The Cancer offrono uno 

spaccato di una realtà che resta per lo più sommersa e riguardano 1.400 donne tra i 45 e i 55 anni con una 

diagnosi di tumore che si sono rivolte allo Sportello di orientamento psicologico e medico dell'associazione 

dedicato al tema della sessualità dopo il cancro.  

«Molte delle cure che le donne devono affrontare hanno conseguenze non solo nell'immediato, durante i 

trattamenti, ma anche sul lungo periodo —: 

 patologie urogenitali e menopausa precoce sono diffuse, si ripercuotono sulla sfera della salute 

riproduttiva e sessuale, ma troppo spesso taciute per pudore o scarsa consapevolezza».  

Se oggi è possibile continuare ad avere una vita sessuale soddisfacente, è però indispensabile che i malati 

superino l’imbarazzo ad affrontare l’argomento con i medici e chiedano loro consigli sui problemi che li 

affliggono. Al fine di migliorare la salute sessuale delle donne, Sex and The Cancer collabora con diverse 

strutture ospedaliere per attivare percorsi che portino queste donne alla possibilità di avere terapie di 

supporto. «Come, ad es., il laser vaginale che consente di ricostituire il collagene, il trofismo, il nutrimento 

dei tessuti vaginali, permettendo alla donna di poter avere una vita di relazione più soddisfacente». 
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MOLTI FATTORI INFLUISCONO SULLA SESSUALITÀ 
Stando a statistiche internazionali circa il 60 per cento delle persone che vivono dopo un tumore, senza più 

segni di malattia, presentano difficoltà della sfera sessuale. L’impatto del tumore sulla sessualità è diverso 

per ciascuno e dipende dall’interazione di vari fattori:  

 l’esperienza della propria sessualità prima della malattia, il tipo di cancro e di trattamenti cui si è 

sottoposti, la prognosi, l’età anagrafica, il genere (maschile o femminile), l’esistenza o meno di una 

relazione di coppia, la qualità della relazione di coppia, la propria autostima. «Le terapie oncologiche 

(chirurgia, farmaci o radioterapia) sono prevalentemente orientate a ridurre il tumore al massimo — 

spiega l’oncologa Alessandra Fabi, responsabile di Medicina di Precisione in Senologia del Policlinico 

Gemelli di Roma —.  

Queste, naturalmente, hanno effetti collaterali sull'organismo. È importante che il medico sia attento a 

cogliere prematuramente i segnali che arrivano dalle donne e a stimolare un dialogo medico-paziente su 

questi temi».  

Perché i rimedi esistono (da quelli per contrastare l'incontinenza, al laser per l'atrofia, fino ai lubrificanti per 

la secchezza vaginale, senza tralasciare il sostegno di specialisti psicologi o sessuologi), ma sono per lo  più a 

pagamento e uno degli obiettivi di Sex and the Cancer è sollecitare le Istituzioni affinché le cure disponibili 

per il trattamento della sindrome urogenitale, quale effetto collaterale delle terapie oncologiche, rientri nei 

Livelli Essenziali di Assistenza (Lea). 

I DISTURBI NELLE DONNE 
L’insieme dei sintomi nelle donne (vampate di calore, sudorazioni, affaticabilità, disturbi del sonno, secchezza 

vaginale, dolori durante i rapporti e diminuzione della libido) non differisce da quelli che si presentano 

nella menopausa fisiologica, ma insorgono più repentinamente e sono percepiti, in particolare dalle donne 

più giovani, come più fastidiosi e difficili da accettare.  

Secchezza vaginale e dolore durante i rapporti sono sicuramente i disturbi più frequentemente riferiti: 

 la secchezza è causata principalmente dalla carenza di estrogeni che determina cambiamenti della 

mucosa vaginale che si assottiglia e diventa atrofica e viene meno la normale lubrificazione.  

«Molte terapie, soprattutto nelle donne più giovani, portano ad avere conseguenze, come una menopausa 

precoce — dice Donatella Caserta, ordinario di ginecologia e direttrice della Ginecologia al Sant'Andrea 

Sapienza Università di Roma —:  

questo può determinare non soltanto l'impossibilità di avere successivamente una 

gravidanza (per cui molto si può oggi fare prima di iniziare le cure anti-cancro) ma, molte volte, ad avere 

quella che noi definiamo come sindrome uro genitale, ovvero tutta una serie di disturbi legati al basso tratto 

che le impediscono anche di avere rapporti». 

PER GLI UOMINI 
Anche gli uomini possono avere problemi se hanno subito un intervento nell’area pelvica (retto, ano, vescica, 

testicoli o prostata), sono stati sottoposti a radioterapia in questa zona o hanno fatto 

chemioterapia. Difendere la sessualità anche al maschile è possibile, sia a livello chirurgico, con interventi che 

salvino quando è fattibile le aree interessate, sia adottando determinati accorgimenti nella zona quando si 

deve irradiare. Dalla riabilitazione ai farmaci contro la disfunzione erettile, si può fare molto per preservare la 

vita intima e sono determinanti anche il sostegno psicologico e la consulenza con i sessuologi. 

(Salute, Corriere) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

La PILLOLA 'INTELLIGENTE'                                                      
che registra respiro e battito cardiaco 

 

Il dispositivo coglie le vibrazioni di cuore e polmoni. E consente la diagnosi di insufficienza 
respiratoria acuta, anche in urgenza. In futuro potrebbe rilasciare farmaci per contrastare i 
blocchi del respiro da overdose 
 
In futuro, una pillola non più grande di una capsula di vitamine 
permetterà di monitorare i segni vitali dei pazienti direttamente da casa. 
Per fare diagnosi che altrimenti richiederebbero lunghe visite in 
ospedale. E salvare la vita a persone che rischiano infarti o interruzione 
del respiro a causa di malattie o degli effetti collaterali dei farmaci.  
È l'ultima frontiera dell'elettronica ingeribile in campo medico, descritta dai ricercatori del Massachusetts 
Institute of Techno logy (Mit) sulle pagine della rivista Device:  
 una pillola che monitora battito cardiaco e frequenza respiratoria dall'intestino, con precisione 

paragonabile agli esami strumentali tradizionali. 

LE PILLOLE SMART 
Il campo della diagnostica con dispositivi ingeribili negli ultimi anni sta avendo un rapido sviluppo. E le ragioni 
sono piuttosto ovvie:  
 sono più precisi di braccialetti smart e altri dispositivi indossabili, perché possono raggiungere 

l'interno del nostro corpo con facilità; e non richiedono interventi chirurgici o supervisione medica, a 
differenza di dispositivi impiantabili come i pacemaker.  

Vengono già usati in diversi ambiti: una pillola contenente una microscopica telecamera può sostituire, ad 
esempio, le ben più invasive sonde endoscopiche per effettuare la colonscopia. 

MONITORARE PERSONE A RISCHIO DI OVERDOSE 
Nel caso dei ricercatori dell'Mit, il loro studio parte dalla necessità di sviluppare soluzioni per monitorare da 
casa le persone a rischio di overdose da oppioidi. Un fenomeno che in America, a causa di una lunga 
tradizione di prescrizioni "facili", ha raggiunto ormai da tempo proporzioni epidemiche.  
"Sappiamo che le persone che hanno avuto un'overdose presentano un alto rischio di ricadute". 
"Per questo motivo è importante poterli monitorare in modo adeguato, così che in caso di overdose 
qualcuno possa intervenire prontamente", aggiunge l'esperto. E una pillola smart in questo caso sembra 
avere proprio tutte le carte in regola. 

Vm pill Quella ideata dai ricercatori dell'Mit, ribattezzata dai suoi inventori Vm pill (o vitals-monitoring pill) 
ha le dimensioni di un normale multivitaminico, è rivestita di una capsula gel, e sfrutta le piccole vibrazioni 
che riverberano nello stomaco e nell'intestino in corrispondenza dei respiri e dei battiti cardiaci, che vengono 
catturate da un accelerometro. Inizialmente, il dispositivo è stato sperimentato su maiali, dimostrando di 
poter identificare con precisione quando gli animali smettevano di respirare normalmente in seguito 
all'assunzione di una dose elevata di fentanyl, un oppioide sintetico utilizzato contro il dolore cronico e come 
anestetico in sede chirurgica. 

COME FUNZIONA Vm pill ha dimostrato di poter fare lo stesso, con molti meno disagi per i pazienti. 
Sperimentata su 10 volontari la pillola smart ha infatti rivelato un'accuratezza del 92,7% nel monitoraggio del 
ritmo del respiro, e del 96% per quello cardiaco, rispetto agli strumenti tradizionali. Risultati che andranno 
validati con trial clinici più ampi, ma che lasciano ben sperare. 
"Si tratta di una soluzione eccitante che può aiutare le persone a ricevere una diagnosi e il trattamento 
adeguato se soffrono di apnee ostruttive - . (Salute, Repubblica) 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 
  

 
  

 

Castellammare FT/PT 333 833 0707 17 Novembre 

Frattamaggiore FT/PT c.cinquegrana@gmail.com 17 Novembre 

Napoli FT/PT c.cinquegrana@gmail.com 17 Novembre 
 

Napoli Vomero FT/PT direzione@farmaciacannone.net 23 Ottobre 

Napoli  FT/PT farmaciegruppoarciero@yahoo.it 23 Ottobre 

Nola FT/PT 349 129 2020 23 Ottobre 

S. Sebastiano Vesuvio FT/PT 339 410 2179 23 Ottobre 
 

Napoli Soccavo FT/PT 081 728 3701 16 Ottobre 

Casalnuovo FT/PT 351 180 3041 16 Ottobre 

Napoli Piazza Dante FT/PT 331 872 8897 16 Ottobre 

Giugliano  FT/PT 334 356 9309 16 Ottobre 

 

Quarto FT/PT farmaciadelcorsoquarto@virgilio.it 05 Ottobre 

Sorrento FT/PT 344 108 8220 05 Ottobre 
 

Caivano  FT/PT 334 747 7207 02 Ottobre 

Melito  FT/PT 338 181 0350 02 Ottobre 
 

Afragola FT/PT sanmarco.farmacia@virgilio.it 25 Settembre 

Casoria FT/PT ines.larosa@farmaciameo.com 25 Settembre 

Napoli Zona Chiaia FT/PT danilo.alfano@farmaciameo.com 25 Settembre 

Napoli Vomero FT/PT gildazaccariello@gmai.com 25 Settembre 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ORDINE: Corso sull’Interpretazione delle Analisi 
di Laboratorio 

 

Prima serata Lunedì 6 Novembre, ore 21.00, sede Ordine e a distanza 
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CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE  

e GIURAMENTO di GALENO 
Lunedì 11 Dicembre, ore 19.30 – Teatro di San Carlo  – NA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito: 

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 
 

 

 

 

 

 

 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2023 

COME PARTECIPARE 
Ritirare il Biglietto presso gli Uffici dell’Ordine a partire 

dal 13 Novembre 

Lunedì 11 Dicembre 2022 – ore 19.30 
Teatro di San Carlo - Napoli 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  11 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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